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07 07 2009 Scoperta la nano-termite nelle Twin Towers 

Adesso, questo sospetto è comprovato.  

E non già da qualche blogger complottista, ma da un rapporto pubblicato su una rivista 
scientifica ufficiale - l'Open Chemical Physics Journal - che, dunque, ha superato la «peer 
review», ossia l’analisi critica di altri scienziati indipendenti. 

Ecco il titolo del rapporto, i nomi degli autori, e le indicazioni bibliografiche relative: 

«Active Thermitic Material Discovered in Dust from the 9/11 World Trade Center Catastrophe» 
pagine 7-31 (25) Authors: Niels H. Harrit, Jeffrey Farrer, Steven E. Jones, Kevin R. Ryan, 
Frank M. Legge, Daniel Farnsworth, Gregg Roberts, James R. Gourley, Bradley R. Larsen doi: 
10.2174/1874412500902010007 

I ricercatori, che hanno sottoposto ad esame quattro campioni di materiali tratti dalle macerie 
delle Towers, hanno trovato termite ancora «attiva», ossia non del tutto combusta, che 
durante le prove ha «reagito vigorosamente» sviluppando intenso calore. 

Altre indicazioni molto significative ottenute dalle analisi sono: 

1 - La sostanza raccolta si innesca a 430 gradi centigradi, ossia a temperatura molto inferiore 
ai 900 gradi richiesti per la normale termite; ciò che fa pensare ad una «super-termite» 
preparata in modo estremamente sofisticato. 

2 - Le componenti-base, alluminio purissimo («elemental») ed ossido di ferro, non sono solo 
finemente polverizzate: sono polverizzate in particelle nanometriche (meno di 120 nanometri), 
il che implica un processo di fabbricazione ad altissima tecnologia in laboratori molto avanzati. 

3 - I due componenti metallici sono «affogati» e intimamente mischiati in un materiale 
rossastro che sembra essere insieme responsabile della bassa temperatura di innesco e un 
«potenziante» dell’effetto calorico-esplosivo. Vi è stata rilevata la presenza di carbonio, che 
indica una sostanza organica, e che secondo i ricercatori «è quel che ci si aspetta in una 
formula di super-termite per produrre gas ad alta pressione dopo l’ignizione e renderla 
esplosiva» (la termite di per sè non è esplosiva, brucia sviluppando un’altissima temperatura). 

4 - Nel materiale rossastro sono stati identificati altri elementi, «potassio, zolfo, piombo, bario 
e rame», che sono «potenzialmente reattivi», ossia adatti a potenziare l’effetto. 

Tutti questi ed altri risultati portano i ricercatori a concludere che «lo strato rosso dei grumi 
rossi-grigi trovati nella polvere del WTC è un materiale termitico attivo e che non ha (ancora) 
reagito, prodotto con nanotecnologia, ed è un materiale pirotecnico od esplosivo ad alta 
energia». 

Insomma, la termite c’era, ed una termite preparata in modo molto particolare ed avanzato. 
Sarà interessante vedere se questo articolo (che è scomparso dal sito della rivista, ma 
dovrebbe essere pubblicato sulla versione cartacea), avrà risposta e smentita. 

Il solo dubbio residuo che può essere avanzato è sui campioni di materiali esaminato: viene 
veramente dalle macerie delle Twin Towers? 

I ricercatori dicono di aver analizzato quattro diversi campioni: uno raccolto da un residente di 
Manhattan «dieci minuti dopo il crollo», due il giorno seguente l’attentato, e il quarto una 
settimana più tardi. Tutti sono stati raccolti, a quanto si intuisce, da persone incuriosite 
dall’aspetto di questa strana materia rossastra. 

Le proprietà della materia sono state analizzate al microscopio ottico, al microscopio 
elettronico (SEM, Scanning Electron Microscopy), alla spettroscopia a raggi X a dispersione di 
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energia (XEDS), e al calorimetro a scansione differenziale (DSC). Le componeneti metalliche 
sono state ottenute per separazione con l’uso di metil-etil-ketone. 

Combusto il materiale al DSC a 700 gradi, ne sono residuate «sferette e sferoidi di ferro» che 
indicano che si sono sviluppate temperature altissime, in quanto il materiale ferroso deve 
essere liquefatto per ottenere quelle sferette. In molte di queste sfere il ferro «eccede 
l’ossigeno in modo significativo», il che induce a concludere che è avvenuta una reazione di 
riduzione.ossidazione ad alta temperatura, ossia «la reazione (tipica) della termite», dove 
l’alluminio è il «carburante» che brucia producendo l’altissima temperatura, utilizzando per la 
combustione l’ossigeno estratto dall’ossido di ferro (Fe2O3). 

Il primo firmatario del rapporto, Niels Harrit, è professore associato di Chimica, esperto di 
nano-chimica, alla Università di Copenhagen in Danimarca, Niels Bohr Institute, un centro 
sotto l’egida della Danish National Reserach Foundation.  

/2 
Questa pubblicazione non costituisce invito o sollecitazione a qualsiasi tipo di investimento 


